SCHEDA N.3 

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO


L’organizzazione degli uffici è un profilo essenziale e prioritario per la giustizia civile e penale. La acquisita consapevolezza della necessità di muoversi non solo sul piano delle modifiche processuali ma sul piano organizzativo ed istituzionale dei mezzi e delle strutture comporta la necessità  di realizzare sinergie tra Giudici e strutture,  in una prospettiva che realizzi un ufficio per il “giusto processo”.

La nostra proposta è un progetto di riorganizzazione del lavoro giudiziario adeguato agli strumenti disponibili, alle nuove tecnologie, ad una idea nuova del processo, da realizzare mediante la creazione di una unità organizzativa diretta alla attuazione concreta dei principi costituzionali del giusto processo, del miglioramento del servizio e delle condizioni di lavoro. 

Alla realizzazione di questo ambizioso progetto si deve giungere attraverso un metodo partecipativo di organizzazione degli uffici giudiziari, che utilizzi lo strumento delle “tabelle organizzative” per realizzare un programma comune a tutti gli operatori coinvolti, da elaborare anche attraverso un confronto con gli utenti "esterni"; il progetto infatti  deve essere realizzato con il coinvolgimento, dei giudici, delle organizzazioni sindacali, anche attraverso la contrattazione collettiva ed, in generale, del personale amministrativo  delle organizzazioni forensi e dei soggetti esterni .

Il progetto investe in primis il sistema delle competenze professionali: necessità quindi di un riassetto delle culture professionali esistenti,  in primo luogo per il personale amministrativo, che dovrà essere riqualificato ovvero dovranno essere necessariamente riconosciute le nuove professionalità necessarie alla complessità del servizio giurisdizionale  ( informatici, statistici, analisti) .

L'organizzazione dell'ufficio, inteso come nuova unità organizzativa,  deve infatti partire dalla rilevazione dei flussi, della tipologia e dell'entità della domanda e presuppone, quindi, la creazione di uffici statistici efficienti;  il nuovo modello organizzativo, caratterizzato da una visione più attenta alle esigenze del giudice di quella oggi dominante, per conciliare le diverse esigenze funzionali, ove le risorse lo consentano, fornirà una assistenza al giudice fortemente personalizzata; diversamente,  può ipotizzarsi la creazione di team operativi, a disposizione di più magistrati, distinti dai gruppi di lavoro dedicati al servizio all’utenza, che potrà comunque essere più contenuto, poiché il sistema informatico sostituirà il personale in alcune attività di sportello.

Il lavoro giudiziario inoltre deve poter usufruire di assistenti di studio per la ricerca dei materiali giurisprudenziali e la catalogazione e trattamento informatico dei precedenti ai fini della loro successiva socializzazione, di assistenti di udienza cui affidare, oltre a compiti di verbalizzazione, la cura del fascicolo prima dell'udienza e la registrazione degli esiti di questa
anche con l'impiego di nuove tecniche di archiviazione, e di assistenti amministrativi per la collaborazione nella stesura di minute di provvedimenti aventi carattere di ripetitività, nel quadro delle istruzioni impartite dal titolare del fascicolo. 
In questo quadro è necessario individuare delle figure ausiliarie anche esterne alla amministrazione e utilizzare in modo appropriato la magistratura onoraria.
Lo snodo organizzativo essenziale resta l'attuazione e lo sviluppo del Processo Civile Telematico, nella triplice direzione della comunicazione tra i soggetti del processo, della conduzione dell'udienza "informatizzata" e della dotazione a giudici e cancellerie di strumenti di analisi dei ruoli per la più consapevole ed efficace gestione del contenzioso. 

Il punto di riferimento dovrebbe essere la sezione, con le sue competenze specializzate, con i suoi meccanismi operativi, con le sue prassi, ma anche con le culture e i linguaggi specifici che la caratterizzano e con le sue logiche di azione.

La fase sperimentale deve avere tempi brevi: la breve durata della sperimentazione è obbligata poiché l'innovazione richiede tempi molto rapidi: i tempi di sviluppo dell'informatica sono tali che i programmi divengono obsoleti in brevissimo tempo: in questi anni sono invecchiati programmi e progetti prima ancora di averli messi in opera. 
Alla riorganizzazione degli uffici nel senso sopra specificato si dovrebbe giungere attraverso: la rideterminazione delle piante organiche (attualmente vedono una sovrabbondanza di figure di livello basso); la individuazione di mansioni nuove necessariamente figlie del nuovo modello e conseguentemente provvedere alla necessaria formazione; l'obbligatorietà del processo telematico; l’assunzione di personale qualificato.

Per la predisposizione del progetto e la sua realizzazione è necessaria una forte interlocuzione tra i soggetti. I promotori sia a livello nazionale che nelle singole realtà devono essere: magistrati, personale amministrativo, avvocati, eventualmente professori universitari. 

